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L'appassionante sfida di Caracolla dominata da Mitchenko (1% Logvin (2') e Zagredinov (3') 
JJ \ 
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«Tris » sovietico al C.P. Liberazione 
Una bella 

prova 
degli azzurri 

Al quinto posto si è classificato Trevellin, 
al sesto Ricco — Quarto il cecoslovacco 
Jurko e settimo il britannico Lawrence 

ROMA — H sole fa finalmen
te la sua comparsa a rallegra
re l'Incomparabile scenario 
delle terme di Caracalla, o-
dorante di storia e di imperi, 
proprio mentre si levavano 
le prime note dell'inno na
zionale dell'Unione delle Re
pubbliche Socialiste Sovieti
che. Fra le rovine che han
no visto nei secoli tanti mili
tareschi trionfi, stavolta se 
ne celebra uno di tutt'aitro ti

lt vincitore 

Mitchenko: 
« Un successo 
da dividere 

con Logvin» 
ROMA — Kapitonov ha get
tato anzitempo la maschera. 
Il e t dei sovietici ha ancora 
una volta orchestrato al
la perfezione le sue «furie 
rosse», le quali a Caracalla 
hanno letteralmente domina
to il campo. A corsa ultima
ta sorride: «Ho detto vener
dì sera che il Gran Premio 
della Liberazione non mi in
teressava e invece, come ve
dete, non era vero». Scherza 
e, con la squadra che, si ri
trova, può farlo. E', stata una 
riconquista del « Liberazio
ne» dopo otto anni, un suc
cesso che forse neppure 1* 
olimpionico di Roma si aspet-

- Ivan Mitchenko, il vincito
re, si terge il sudore dal vi
so. Ha ventuno anni ed è 
nato in un paese vioino a 
Mosca, Kuibschev. • Soldato 
dell'Armata Rossa, è balza
to prepotentemente alla .ri
balta l'anno scorso vincendo 
da dominatore il Giro d'In
ghilterra, una prova open, 
aperta cioè anche ai profes
sionisti Quest'anno si è già 
fatto sentire piazzandosi al 
secondo posto nel Circuito 
della Sarthe in Francia vin
cendone fra l'altro una tap
pa. '« Sono veramente conten
to di avere vinto a Roma. 
Non chiedetemi perché sia 
successo perché proprio non 
lo s a : Ogni corsa necessita 
di una tattica. Oggi devo co
munque ringraziare il mio 
compagno Logvin che è stato 
validissimo ». 

Fisicamente 1 due si disso
migliano notevolmente; il 
vincitore,- piccolo di statura 
e nero corvino di capelli con
trasta con il metro e ottan
ta abbondante di Loguin. 11 
quale secondo la moda del 
suo paese mostra una casca
ta di: riccioli biondi. Riman
gono comunque due grossis-
siml atleti. 

Kapitonov al termine ha 
parole di elogio anche per 
Zagredinov. il terzo arriva
to. pure lui velocista. Dopo 
loro tre,' ecco la Giacobazzi 
di Nonantola, vale a dire 
Ricco e Trevellin. due baldi 
giovinoti! che sono riusciti 
a mantenere la disfatta no
strana entro limiti accetta
bili- n presidente della so
cietà emiliana è molto con
tento: «Sono stati bravissi
mi e più di cosi non poteva
no fare». 

H piccolo Ricco vuole ag
giungere qualcosa: « Nulla 
da dire sul successo dei so
vietici Mi sarebbe piaciuto 
però arrivare coi primi. Avrei 
avuto maggiori incentivi per 
disputare la volata». 

Edoardo Gregori 11 e t 
degli azzurri comincia . a 
preoccuparsi 

g.b. 

Ordine d'arrivo 
1) Mitchenko Ivan (URSS) 

km. 121,100 In 2 ore 5T o r 
med. 41318; Z) Logvin 
(URSS) «.t; 3> Zagredinov 
(URSS) • 4T; 4) JufCO 
(CecosU<*acchia); S) Trevel
lin (Giacobazzi Nonantola); 
6) Ricco (idem); 7) Lawren-
oa (Gan Bretagna) a 51"; 
t) Koppert (Olanda) a ST* 
9) Sabatini (Pimento); W) 
Sane* (Francia) a 1'; t i ) 
Vanin; 12) Golinelli; 13) 
Salvatore; 14) Wilson; « ) 
Leali; 14) Creepan; 17) la
zo»; l i ) Caroli; 1t) Sacca
ni; »> Umbri; SI) Biondi; 
22) Patito; 23) Ingroaoo; 
24) Dlthiirbide; 25) Petchev; 
28) Andrew; 27) Volita; 21) 
Alonzo; 2») Piva; 3») Bulle; 
31) LoUi; 32) Pock; 33) Rinal
di; 34) Angeluccl; 35) Lam-
bruachini; 31) Righi; 37) Toc-
ei; 3S) Mattel; 39) Spagnoli; 
40) Roeai; 41) Slkovt; 42) L. 
Natesi; 43) Mattai; 44) Car
dati 48) Montedori; 49) Bar-
teli; 47) Bartlnov; 49) Oko-
fev; 49) Aeten» W) Karlp-
vtoU, 

pò, che sa di amicizia, di fe
sta e di allegria. Il trionfo è 
quello della squadra in ma
glia rossa che al termine di 
una gara dominata dai suoi 
rappresentanti piazza al pri
mo posto Mitchenko, al se
condo Logvin, al terzo Zagre
dinov. 

H successo dei sovietici la
scia un po' di amaro in boc
ca agli altri protagonisti più 
coraggiosi di questo XXXVI 
Gran Premio della Liberazio
ne — specialmente al ceco
slovacco Jurco e ai due splen
didi atleti del Gruppo Spor
tivo Giacobazzi, Ricco e Tre
vellin, ultimi a mollare di 
fronte all'attacco dei vincitori 
e che cercheranno di rifarsi 
indossando la maglia azzurra 
nel « Regioni » — ma rende 
indubbiamente.giustizia alla 
squadra più forte fra le tan
tissime (di 22 nazioni) viste 
ieri all'opera; la squadra che 
fin dall'inizio ha imposto al
la corsa un ritmo tremendo 

La partenza viene data in 
perfetto orario alle 12,30: in 
270 si gettano nella contesa a 
ritmo sostenutissimo lungo i 
5 chilometri e 300-metri del 
percorso (da coprire 23 volte) 
sotto un cielo plumbeo, che 
ha però benevolmente sospe
so gli "scrosci di pioggia con 
cui aveva gratificato la cit
tà nella notte' e per quasi 
tutta la mattinata. 

Sovietici e cecoslovacchi 
lasciano sfogare'al primo gì-
ro il polacco Szyca e il bul
garo Hubenov, per poi pren
dere decisamente in mano 
le redini della corsa. Al se
condo giro è il cecoslovacco 
Jurko a passare con esìguo 
vantaggio, ma a tirare l'in
seguimento -c'è già Sergei 
Soukouroutchenkov. l'attesis
simo campione olimpionico, 
che si sacrificherà per-tene; 
re altissima l'andatura nella 
prima parte della gara; 
«Souko» prende un piccolo 
margine trascinandosi *alle 
calcagna l'altro ceco' Velits 
e l'abbruzzese Giuliani: poi-
si aggrega' (quarto passag
gio) il romano Piersanti 

H quinto giro vede, una 
caduta che coinvolge purtrop
po uno dei possibili protago
nisti della gara, il cecoslovac
co Kostadinov. assieme, ali* 
italiano Olmati (per entram
bi contusioni varie e 7 gior
ni di prognosi). Cade anche 
il sovietico Kachirlrr (10 gior
ni di prognosi per brutte-fe
rite al volto)-che non potrà 
partire nel e Regioni». 

«Souko», dopo aver fatto 
l'andatura, scompare in mez
zo al gruppo lasciando ai 
suoi compagni le prime po
sizioni. A\l*8' giro un tenta
tivo del romeno Romascanu, 
in compagnia di Andreev (se
conda squadra sovietica), del 
solito Jurco e. Logvin . (me
daglia d'oro a Mosca nella 
100 km a squadre). La fuga 
è riassorbita in fretta e al 
decimo giro sono di .nuovo 
tutti insieme, come pure al 
13*. dopo un tentativo, pro
mosso ancora da Jerkov e 
riassorbito da «Souko» e 
Andreev. 
, In. questo passaggio, nello 
sprint brutta caduta di Er
minio Pastore' del Gruppo 
sportivo Del Tonga che vie
ne • evitato miracolosamente 
dagli altri corridori: per lo 
sfortunato atleta .60 giorni di 
prognosi per la frattura del
la clavicola e del femore. . 

• Al 14. giro nasce l'azione de
cisiva: Mitchenko parte spa
rato, trascinandosi alle calca
gna l'inglese "Lawrence (cam
pione del Regno Unito), San
tambrogio. del G A Isai Tes
seri. Ricco e Trevellin. Cede 
subito Santambrogio,.ma gli 
altri quattro insistono, men
tre partono- all'Inseguimento 
Logvin. Zagredinov. e il solito 
Jurco. AI giro successivo av
viene il ricongiungimento e 
i sette cominciano ad accre
scere a vantaggio filando in 
perfetto accordo. Al 19- pas
saggio hanno 46" sul "groppo 
e i sovietici si preparano al 
colpo decisivo: Infatti nel gi
ro successivo" s'invola "Mlfr 
chenko. vanamente inseguito 
da Ricco alla cui ruota fa 
buona guardia Logvin. L'ita
liano molla per un attimo. 
permettendo al due sovietici 
di ricongiungersi e di ipote
care il successo, n vantaggiò 
d2lla coppia sale a 18". poi a 
33" sui Cinque Inseguitori, 
fra l quali solo 1 nostri sem
brano essere ancora convinti. 

Lo sprint si decide ih fret
ta: Logvin, considerato 11 più 
veloce del due, rinuncia qua
si subito e Mitchenko iscrive 
il suo nome-nell'albo d'oro 
del « Liberazione » alla fanta
stica media di 41.318 chilome
tri orari. Zagredinov nella 
volata per il terzo posto bru
cia nell'ordine Jurco, Trevel
lin. Ricco e Lawrence, tra'-
sformando cosi li trionfo eia* 
moroso la vittoria sovietica. 
Un trionfo clamoroso, ma eri
che — lo ripetiamo —* mert-
tatlaBimo. 

Fabio dt Mici 

MITCHENKO, il vincitaore del e Liberazione » sul podio della premiazioni con II sindaco PETROSELLI 

ROMA — Sembrava che I 
clarinetti, i flauti, I sasso
foni, le trombe e gli altri 
strumenti musicali dei vi
gili urbani di Roma voles
sero tenere lontano la piog
gia a ce l'hanno fatta, anzi 
da un cielo balordo a tratti 
•^ persino comparso un filo 
di sole. Allegra, dunque, I' 
Introduzione anche se non 
ara proprio primavera come 
ci eravamo augurati. « Ma sì, 
dammi quella sigaretta », 
disse Lucio Tonali! al mo
mento della partenza senza 
riuscire a nascondere la sua 
amozione. Gii , c'era da es
sere fieri e nel medesimo 
tempo preoccupati per quel 
plotone di concorrenti lun
go centinaia di metri e cha 
costituiva un record di par
tecipazione, un mondo in 
bicicletta, una bandiera u-
ni versa le. 

Stupenda la cornice, più 
da vedere che da descri
vere il circuito di Caracalla 
con quel dosso all'inizio scel
to apposta per selezionare. 
E quel diavolo di Soukhou-
routehenkov, quel giovanotto 
In maglia rossa cosi avaro 
di parole e cosi generoso 
nel fatti, dava immediata
mente tono alla corsa con 

Il grande « Souko *> 
primo tenore di 

un gran concerto 
tirate vertiginose, con azio
ni cha avrebbero preparato 
Il terreno ai, compagni di 
squadra. Souko gregario, al
lora? Gregario o no il cam
pione olimpionico impres
sionava per la tua potenza, 
e qui cominciava il domi
nio del sovietici. Una media 
altissima fin dal primi gi
ri, un piano preparato dal 
diabolico Kapitonov cha al 
giornalisti, durante le ore 
di viglila, aveva raccontato 
bugie. Cosi, infatti, ai era 
pronunciato II tecnico dell' 
URSS: « Andremo aul pat
tini», una frase cha tradot-
ta In Italiano voleva smen
tire un certo pronostico. In
somma, a giudizio di Ka
pitonov, I sovietici si sa
rebbero limitati ad una pas

seggiata o appena qualcosa 
di più. Poi hanno vinto a 
stravinto col primo, secon
do e terzo posto, un risul
tato che farà testo nella 
storia del G. P. della Li
berazione per la sua forza, 
la sua completezza, par la 
crescita e " Il rinnovamento 
di una scuola. E chissà co
sa penseranno Moser e Sa-
ranni. Penseranno, secondo 
una facile intuizione, che 
per loro fortuna Souko, Mit
chenko, Logvin a Zagredi
nov non sono stati selezio
nati per II Giro d'Italia 

Tornando al pomeriggio 
di Ieri, a quel velocissimo 
carosello, ad una gara sem
pre vivace, bisogna aggiun
gere cha In ogni fase'c'ara 
la presenza di un sovieti

co, a addirittura tra arano 
gli uomini di Kapitonov 
quando è nata l'aziono de
cisiva. In quella pattuglia 
composta da sette elementi 
noi avevamo due speranze, 
due azzurri di nome Ricco 
e Trevellin. Bene, ci slamo 
detti, bene perché forse vin
ciamo Il « Liberazione » per 
la terza volta consecutiva, 
ma purtroppo quel forse ve
niva cancellato da Mitchen
ko che allungava e che ve
niva imitato da Logvin. Man
cavano tre girl alla conclu
sione, Kapitonov rimaneva 
Impenetrabile, però II gioco 
era fatto. E I due Italiani, 
pur applauditi e pur sod
disfatti, dovevano inchinar
si alla superiorità del russi 

Ieri è stato scritto un ca
pitolo di grande ciclismo a 
oggi apriremo il libro del 
sesto Giro delle Regioni. 
un'affascinante competizio
ne a tappe onorata dalle 
rappresentative - di vanti 
Paesi. E' con noi il fior flo
re del dilettantismo Inter
nazionale a sarà una setti
mana con tanti motivi, tan
ti incontri, tanta esperienze. 

Gino Sala 
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• La marcia dei romani, venuti da tutte le circoscrizioni, Invade I viali Intorno a Caracalla 

m 

ROMA — Cerchiamo di ve
derla a volo d'uccello questa 
splendida giornata a Cara
colla. Al «centro, marcia e 
bicicletta, falcate a piedi e 
pedalate sul cavallo di ac
ciaio. Poco più in là, nell'an
tico stadio, pulcini in tuta 
s'impegnano in quasi tutte le 
specialità dell'atletica legge
ra. A ridosso, un cicloradu-
no di quasi duemila amato
ri delta Passeggiata archeo
logica si snoda fino a porta 
San Sebastiano e va via per 
i Castelli fino alla Villa Al-
dobrandini di Frascati. Co
me sempre, questi Giochi del 
25 Aprile hanno conquistato 
U centro storico di Roma e 
ne hanno fatto teatro di fe
sta: c'erano le medaglie d' 
oro di Mosca, come Damila-
no Soukuhouroutchenkov. 
Kachirtn e Jarkin e c'erano 
i pensionati come Francesco 
Filoseta, 66 anni, col nipote, 
uno dei-tanti, ma è stato il 
primo ad arrivare all'appun
tamento, ieri mattina che 
erano appena le sette e pa
reva che piovesse. 

Fra i due estremi, fra le 
star dello sport-spettacolo .e 
gli entusiasti ma civilissimi 
furori della pratica sporttva 
a tutti i costi, un pienone di 
romani, milanesi, emiliani. 
toscani, napoletani, stranie
ri, anche. Un pienone di as
sociazioni sportive che si 
chiamano ' El'Atrvponlina o 
Concordia. Girasole o Vesu
vio. Bancari romani o Auro
ra, Pablo Neruda o Deldon-
go, come capita, anzi, come 
decine di anni di passione -
sportiva hanno voluto e' co- j 
me trentasei anni di vita 
del Gran Premio Liberazio- '•, 
ne hanno saputo radunare. 
Fra ' le periferie romane o 
romagnole e le arroccate sa- ' 
lite che da oggi il Giro delle , 
Regioni cominceranno- a • 
conquistare, s'è aperta anco
ra una volta la splendida • 
geometria del percorso lutar- i 

Quando sport, 
stòria e cultura 

diventano 
una festa per tutti 

no alle Terme di Caracalla, 
aUa • Piramide Cestta, al 
Tempio di Giove, alle mura 
aureliane, ai viali di quei 
quartieri che videro gli epi- , 
sodi più clamorosi, o anche 
più misconosciuti.-della Re
sistenza romana e del suo 
culmine, a Porta San Paolo. 
• E allora, in questo mosai
co diventa impossibile di
stinguere sport da,cultura.. 
pratica di massa da stòria, 
gara accanita da partecipa
zione disinteressata. • Sono 
anni che questa festa orga
nizzata dall'Unità non di-, 
stingile, appunto, ma me-y 

scola ogni „ aspetto, • sì che 
nessuno si vente escluso e 
una fetta così aristocratica e 
maestosa di Roma diventa 
di tutti, indistintamente, ri
torna a tutti, come un salo
ne prezioso spalancato alla 
gente comune. ' 

Non è mica stato ' facile 
raggiungere un obiettivo co
si Spesso si è andati con
trocorrente, quando lo sport 
pareva intasare soia gli sta
di domenicali, quando la bi
cicletta veniva attaccata al 
chiodo, quando andare a 
piedi sembrava una.pratica 
destinata a scomparire per 
sempre, Quando il Colosseo, 
ve lo.ricordate?, era diven
tato uno spartitraffico, i Fo
ri romani un malinconico 

scenario per parate militari 
o per ingorghi automobilisti
ci; quando il Campidoglio 
sembrava 'una rocca asse
diata da una marea Jli la
miere. Quattro anni fa, nel 
77, fu proprio ta corsa del 
25 aprile a sfidare Vimpos-
sibile: corriamo sul Campi- < 
doglio,, si disse, corriamo al 
centro di Roma. Sembrava 

. una scommessa. Fu queWan-
no che, per la prima vo>ta, i 
romani videro via dei Fori 
chiusa al traffico e aperta 
invece alla bicicletta, silen
ziosa e pulita che «come un 
piffero magico — disse Za-
vattini — s'è portata dietro 
gli occhi mescolati dei pa
dri, dei figli e dei nonni-.». 
Mi ricordo Doums, l'inglese 
che allora vinse, che chie
deva: «Ma è sempre cosi a 
R o m a ? » . • J « « • 

Era la prima volta, inve
ce. Ma non è'stata l'ultima: 
s'è 'continuato. Oggi, fi stn-
daco PetroseUi ha parlato 
detto sport che riscopre quei, 
valori-che ogni generazione 

i vuole riscoprire a suo modo, 
e può dirlo, appunto1, dopo 
anni di sforzi ai quali que
sta bella mariifestaztone non 
è certo stata estranea. E 
allora, ripetiamo, come seva-

•• rare conquiste, civili e con-
qutste sportive?' Progresso 

' urbano • passione per le ga

re? Troppe rotte si è porta
ti a separare le due cose, 
a contrapporle. A Caracalla, 
il 25 aprile, ogni anno, c'è 
l'impegno contrario e, ogni 
anno ; questo impegno. la 
vince. 

Non è certo U caso di se
dersi sugli attori, ma i suc
cessi incoraggiano. Intanto, 
che piova o no, i partecipan
ti aumentano a dismisura: 
della XVI circoscrizione, for
se una delle più lontane dal 
centro storico, erano più di 
trecento ieri mattina al ci-
cloraduno in un arco di età 
che andava dagli otto ai 
sessantanni. E" solo uno dei 
segnali, solo una delle zone 
romane che ha risposto al-
Vappuntamento. 

• • Intanto, atta gara ciclisti
ca, all'ormai tradizionale 
« Campionato di Primave-
ra», s'è aggiunta quest'an
no, la prima gara di mar
cia, la prima Coppa Città 
di Roma, che DamOano ha 
reso splendida. Intanto, V 
operaia Sesto San Giovan
ni s'è gemellata, in queste 
gare, atta Roma impiegati
zia. Intanto, ci pare che in . 
tutta Italia diverse città, 
Carnevale di Venezia o Sa
gra di Perugia, riscoprono 
un modo di viverle, le loro 

' strade'e le loro bellezze, con 
- migliaia di iniziative di mas-
• sa. Forse cominciamo a ca

pire finalmente quella sce
na che pareva così surrea
le, quel finale del film Mi
racolo-a Milano, quando tut
ti, a cavallo di una scopa, 

' nonno finalmente verso un 
paese • dove - « buongiorno 
vuol dire veramente buon-

• giorno 9. Forse quel paese 
non è così lontano, forse è 
proprio nel cuore détte no
stre città, se riusciamo a 
scoprirlo e a conquistarlo. 
Magari a piedi, magari a ca
vallo d'una bicicletta. . . 

Elisabetta Bonucd 
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Grande successo tecnico 
e di pubblico a Caracalla 

Damìlano splendido: 
vince a Roma 

una gara più veloce 
di quella olimpica 

La medaglia d'oro di Mosca ha distanziato l'ottimo ca
rabiniere Carlo Mattioli e il cecoslovacco Pavel Blazek 
realizzando una straordinaria impresa sportiva - Eccel
lente organizzazione delTUisp - La soddisfazione espres
sa dall'assessore allo sport del Comune, Luigi Arata 

f uti che ha fatto, a. Mosca 
U momento di tagliare .la 

corda: «ruba» dieci metri 
al cecoslovacco che poi viene 
acciuffato da Mattioli. La 
gara è intensa ma .scrìtta. 
Vittorio Visini si difende, 
Sandro Pezzatini si rattrap
pisce, Sandro Bellucci è sen
za benzina. 

Lo spettacolo lo fanno tut
ti ma lo spettacolo di ^Mau
rizio DamOano, elegante, 
splendido, inavvicinabile, è 
lo spettacolo netto spettacolo, 
Ed è anche spettacolo Tazior 
ne potente del carabiniere. 
Carlo Mattioli, squalificato a 
Tirrenia — ed era convinto 
di marciare correttamente — 
sta vìvendo un momento assai 
delicato. I tecnici cercano di 
convincerlo che la fòga può 
condurlo a una marcia irre
golare, ma lui stenta a con
vincersi. n rogano,è un ta
lento naturale. Sarà bene, 
per evitare di perderlo, che 
gli si parti più spesso. Non 
et sono da rispettare solo te 
regole di questa ardua disci
plina ma anche i sacrifici 

ROMA — Ha vinto a Mosca la medaglia d'oro olimpica marciando la distanza del 20 chilometri 
In un'ora 2T3S". Ha vinto a Roma, conquistando targhe, .ceppe.• altra simpatia, marciando 
in un'ora 2?M". Maurizio Damilane non ha bisogno di essera raccontato e tuttavia merita 
che lo si racconti ogni volta che metta le scarpetta di gara a indossa i calzoncini e la ma
glietta per impegnarsi in una gara. Sai tracciato della Tarma di Caracalla, spinto dal calore 
della folla a dalla volontà di dimostrare a tutti che. lui è un campione olimpico genuino e In
discutibile, ha impresso alla prova — la prima « Coppa città di Roma » — un ritmo assai 
S?w , r t 0^«wmS!! 0*P!! l l in ^ l n comP*ani» àel gemello Giorgio, del giovane carabiniere Carlo Mattici, del finanziere 
Sandro Pezzatini, del piccolo 
francese Gerard Lelièvre, dei 
bravissimi cecoslovacchi Pa
vel Blazek e Pavel SzUcora. 
« Ho avuto qualche problema» 
dfra atta fine, «attorno al 14. 
e al 15. giro. Mi faceva un po' 
mele il fegato. Ma il clima fre

sco era l'ideale. Temevo che 
il tracciato, duro e impegnati
vo, mi creasse dei problemi. 
E invece è stato tutto bello 
e perfino facile. Mi sono di
vertito ». 

Le Terme di Caracolla so* 
no un giardino verde e odoro
so. n disegno del circuito, cir
ca 1250 metri, passa per il pic
eno stadio. E1 transennato e 
quindi garantisce ai marcia
tori la felice condizione di 
esprimersi senza essere co
stretti a ingoiare chili di os
sido di carbonio. I partenti 
sono 65, numero cospicuo per 
una gara di campionato. Al 
secondo giro c"è Q vecchio 
guerriero Vittorio Visini che 
si ricava la soddisfazione di 
guidare la fila con una decina 
di metri di vantaggio. Mauri
zio lo osserva con occhi atten
ti e seri, preoccupato unica
mente che U ritmo sta eleva
to: lui vuol vincere e vuole 
che il successo sia straordina
rio, che sia una ripetizione 
del trionfo olimpico. 

Fino - al sesto passaggio 
sono in nove, sempre con 

-Maurizio a controllare te go
ra e sempre con gli atleti 
impegnati in un ritmo da 
Olimpiade. Il cielo è grigio 
e Varia fresca. Ma non piove 
e la gente si diverte e ap
plaude. La prima « Coppa 
Città di Roma » è stata volu
ta e organizzata dal nostro 
giornale e daWUisp col patro
cinio preziosissimo e irrinun-
btte deWamministrazìone co
munale. Può quindi sembra
re che ci si lasci andare in 
forzature di comodo. Non è 
così: dire che si è trattato 
di una gara straordinaria 
vinta da un campione straor
dinario è ni più e né meno 
che la verità. 

A metà gara Maurizio Da-
milano e il ventitrenne cam
pione cecoslovacco Pavel Sta-
zen, un tipetto esile e' mi
nuto che marcia sul piano 
dell'agilità fi cecoslovacchi 
hanno cercato di mettere in 
difficoltà il campione olim
pico attaccando con la tatti
ca della staffetta: prima uno 
e poi Taltroì, hanno un lie
ve margine su Gerard Leliè
vre, su Carlo Mattioli, su 
Sandro Pezzatini. Ma San
dro è cotto, mentre Gerard 
non è in grado di spendere 
pia di quel che sta spenden
do. ZA gara si risolve al no
no giro quando Maurizio Ée-

fer far megUo di 
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Così il Giro 
alla TV 
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degli atleti, che credono nel 
lavoro che fanno e netta 
maglia azzurra. 
• Sul podio c'erano Possesso
re atto sport del Comune di 
Roma Luigi Arata e a col
lega di Sesto San Giovanni 
Pasqualino Dt Leva. La Cop
pa Città di Roma e quel-
fajtt Sesto, in programma il 
Primo Maggio, sono affratei-
tate da un gemellaggio che 
è il primo del genere nella 
storia dello sport Luigi Ara
ta crede-in questo gemellag
gio. e Le amministrazioni lo
cati stanno facendo per lo 
sport di tutti quel che non è 
stato mai fatto. Ma far da 
sé è difficile. Noi con que
sto gemellaggio cercheremo 
di dimostrare che si possono 
fare cose importanti collabo
rando, integrando e perfezio
nando le idee. La realtà in
dustriale di Sesto San Gio
vanni, città operaia, ci for
nirà esperienze preziose. E 

.noi cercheremo di fornire a 
loro esperienze altrettanto 
preziose*. 

Mentre i marciatori stavano 
concludendo la loro aspra fa
tica a viale dette Terme si 
affollava di duemila ciclotu
risti reduci da una sgroppa
ta fino a Frascati. La festa 
era compieta, ridente, intri
sa di sudore e di applausi, 
detta consapevolezza che que
ste cose bisogna avere u co
raggio di proporle e dt farle, 
Senza fermarsi, perché la fe
sta appena conclusa non è 
un traguardo ma solo una 
tappa. 

E mentre i marciatori sof
frivano sorridendo la loro fa
tica sulle pedane e sulla pi
sta detto stadio dette Terme 
mille bambini si davano da 
fare correndo e saltando. E 
con loro c'erano donne corag
giose venute da tuWItalia. 
dalla Svizzera e dalla Gran 
Bretagna che marciavano in 
tondo sulla pista. Nel pano
rama non c'erano falle, non 
c'erano ombre: i campioni, 
i bambini, i cicloturisti, le 
donne mardatrici Chi sorride 
con indulgenza detta piccola 
signora svizzera Margot Vet-
terli o detta robusta britanni
ca Margaret Dyson dello sport 
ha' capito poco. 

Ringraziamo tutti: Mauri
zio Damìlano e i 64 colleghi 
che lo hanno accompagnato 
e seguito, i bambini, i ciclo
turisti, le ragazze della mar- ' 

, cte. La tappa si è conclusa 
Domani ce ne sarà un'altra. 
. ftomo Musumoci 

• Nafte fate in alto rarrtva 
di DAMÌLANO 


